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In questo momento storico di estrema crisi, i più, anzichè analizzare, ritengono sia importante agire subito, per arrestare l’ondata di terrore che ha sconvolto la nostra società. Gli aborti che ne scaturiscono, sono i “pacchetti” sicurezza anti-terrorismo presentati da un Pisanu, mano nella mano con il Premier. Il “pacchetto”, parla di misure che non sostituiscono l’attuale normativa considerata valida, ma introducono misure attuative in cogenza con le esistenti …giusto per essere chiari! Viene da chiedersi se “cogenza” sia una di quelle parole difficili, che si usano quando le idee scarseggiano, quando la soluzione è alla portata, ma si finge di non vederla per proteggere interessi più pratici, quando la diplomazia e la giustizia cedono il passo alla guerra e alle menzogne. Ci siamo messi nella merda? Non fa niente! Ecco a voi il “pacchetto” e risolviamo tutto! E’ il pacchetto delle meraviglie: ne uscirà, come da un lussuoso cilindro, un bianco coniglio dalle proprietà magiche che ci libererà dai cattivi, e noi, buonissimi e puri, saremo in salvo! Questa e’ la storia dei nostri giorni.
L’undici settembre 2001 è ben impresso nelle menti di tutti noi. I pesanti attacchi terroristici di Madrid, Londra, Sharm e gli attentati “minori”, ma non meno abominevoli, in Turchia, Libano, Israele – la lista diventa ogni giorno, atrocemente, più lunga – sono oggetto di una giusta e sacrosanta condanna. Le centinaia di migliaia di morti in Afghanistan e Iraq, sono, pare, già dimenticate. Già dimenticata la rappresaglia in Afghanistan, con la caccia al fantasma di Bin Laden, che ha lasciato solo una lunga traccia di sangue arabo; per molti, evidentemente, vale meno del nostro. Già dimenticate le fasulle motivazioni della guerra in Iraq, una crociata contro le armi di distruzione di massa, quelle presunte armi che, ricordiamolo bene, non c’erano. Non c’erano! Una guerra derubricata subito a lotta contro il terrorismo, contro un Saddam Hussein prima appoggiato, poi rinnegato, poi combattuto in nome di che cosa? In nome, in vero, di una servitù negata! Un demone che si è rivoltato contro chi lo ha invocato, un bastardo al quale era stata data fiducia. Se n’è stato buono per un po’ e poi si è ammutinato in un terreno reso adatto ai suoi scopi. La leva? Sfruttare le provate menti dei figli oppressi dell’Iraq (oppressi anche da lui!) cavalcando una degenerazione religiosa che non è Islam, che non è Jihad, come molti stolti ritengono, ma certamente forze buone per combattere, con l’unica arma possibile, disperata e potentissima: la collera di coloro che credono di essere nel giusto. Letale.
“Allahu Akbar” recita la bandiera imposta dal regime nel 1991. Allah è grande. La calligrafia della scritta che campeggia tra le stelline “verde islam”, sarebbe proprio quella del Rais. Una leva sulla collera che si trasforma in massacro di innocenti, che sono, ricordiamolo bene anche musulmani. Innocenti come lo erano loro, i fondamentalisti, e come lo eravamo noi prima di pensare che, per conservare il nostro iniquo stile di vita, e magari per imporlo, fosse lecita la forza, come nelle migliori guerre di conquista.
Ora abbiamo il nostro “pacchetto”. Intensificazione dei controlli, analisi della saliva per ricavarne il dna... non lo so. Mi sa tanto di caccia alle streghe. La Lega è entusiasta delle misure di sicurezza. Fosse per loro prenderebbero tutti i non-padani, e ne farebbero un rogo gigantesco. Dal loro pacchetto, uscirebbe un gigantesco coniglio leghista con il lanciafiamme! Per fortuna gli alleati politici di questi fanatici, stanno prendendo le distanze da questa xenofobia, e c’è ancora chi ritiene, a ragione,  che anche il mondo musulmano sia una vittima del terrorismo, e costituisca un prezioso interlocutore per combatterlo.
In Europa però stiamo assistendo ad una gara a chi è più intransigente, anche o soprattutto per biechi motivi elettorali, che terrorismo o no, sono sempre motivi buoni per una corsa a chi guadagna più consensi, facendo leva sulla paura, utile per conquistare la palma di salvatori dell’occidente a breve termine e seggi relativi.
Purtroppo, se non si affiancherà a queste misure una seria inversione di rotta nella politica estera, i nostri “salvatori” e i loro magici conigli impacchettati, saranno i nostri veri carnefici.
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